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Prot. n 5841/B-17      Alberobello, 15.12.2011 

 

 

       -   Ai Pregg.mi  Docenti della scuola  Primaria e      

          della scuola dell’Infanzia 

                                                        -    A tutto il personale ATA 

                                                        -    Ai Siggri.  Assistenti Specialisti 

                               S E D E                                                         
 

Oggetto: NATALE 2011 – CAPODANNO 2012. RIFLESSIONI E AUGURI. 
  
 

Carissimi colleghi, 

 

Le imminenti festività natalizie e di avvio del nuovo anno, assieme al consueto pensiero 

augurale, mi inducono a fare alcune riflessioni e considerazioni. 

Mi sento sinceramente fortunato oltre che felice di rivivere con Voi, per il terzo anno 

consecutivo, l’antica attesa per ricordare la magica notte di Betlemme. 

Magica, perché penso che proprio in quello straordinario evento gli uomini e Dio non 

sono stati mai così vicini: è la prova certa che noi uomini siamo stati da sempre 

desiderati e accolti prima ancora di accogliere. 

Per questo mi domando: ma dallo scorso Natale è migliorato qualcosa in ciascuno di noi, 

nel comportamento degli uomini, in questo nostro mondo? 

Sarei tentato di rispondere che quasi nulla è cambiato, dal momento che ancora tante 

ingiustizie, contraddizioni e atrocità continuano a caratterizzare la nostra epoca e 

l’uomo contemporaneo appare disorientato, quasi smarrito, senza direzione. Ogni 

giorno  i media non fanno altro che inondarci con notizie di guerre, di sopraffazione, di 

illegalità, di fenomeni di povertà sempre più diffusi, di violenze e fatti delittuosi di 

ogni specie. 

Devo dire, però, che nella mia esperienza quotidiana colgo e registro con immenso 

piacere la proliferazione di molte piccole buone azioni, di una miriade di gesti di 

grande slancio, umanità e generosità. 

Per me rappresentano la speranza per il futuro, anche se esse non vengono 

pubblicizzate abbastanza perché in una società mediatica laicizzata, consumistica e 



poco osservante dei valori assoluti ciò che è efferatezza, squallore, miseria, orrore, 

sfoggio, brivido fa notizia ed audience; le buone notizie,invece, non fanno notizia. 

Comunque una società come quella attuale, affetta da tante disuguaglianze e da una 

rovinosa crisi economica, culturale, politica, occupazionale e soprattutto valoriale, 

deve necessariamente trovarsi a fare i conti con una ineludibile emergenza 

educativa. 

Al riguardo la scuola può, anzi deve, costituire la carta vincente e una valida risposta  

trasmettendo alle giovani generazioni non soltanto gli strumenti del sapere e della 

conoscenza ma, debellando lo strisciante relativismo etico, anche un quadro di valori 

universali per costruire un mondo centrato sul valore della persona umana ed orientato 

al conseguimento del bene comune. 

E, poiché, in una relazione educativa il più alto ed efficace insegnamento  

è L’ ESEMPIO, tocca a noi educatori accettare questa sfida e praticare 

nell’attività di tutti i giorni i valori del rispetto degli altri, della legalità, della 

solidarietà, della responsabilità, dell’onestà, della tolleranza.  

Mi auguro che il  prossimo Natale, rinnovando la venuta del Salvatore sulla terra, 

possa essere per ognuno di noi il giorno della rinascita della speranza e di una verifica 

sincera sulla nostra vita. 

Che vuol dire rientrare in noi stessi per cogliere il significato più profondo 

dell’esistenza, riappropriarci del senso della misura e del limite come uomini, ritrovare 

la sobrietà e la rotta giusta della nostra vita. 

Questo “miracolo”sarà possibile se guarderemo con fiducia alla grotta e alla Cometa di 

Betlemme:è lì che c’è l’esempio vero dove il più Grande si è fatto piccolo, il più Forte si 

è fatto debole e il più Ricco si è fatto povero. 

Con questi stati d’animo auspico ogni bene a Voi e alle VS famiglie; auguro di cuore un  

Natale autenticamente sereno e sobrio disinquinato, spero, dalla febbre dei regali e 

del consumismo e un Anno Nuovo portatore di pace e di felicità. 

Al benemerito Circolo Didattico “D. Morea” un proficuo anno 2012 ed un altrettanto 

fulgido… nuovo cammino. 

Vogliate, infine,  cortesemente partecipare ai VS alunni e alle loro famiglie i più 

fervidi auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo da parte dello scrivente. 

 

Buone feste a tutti! 

 

Cordialmente 

 

                          

                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                 ( Prof. Stefano Totaro) 

 

 

 



 


